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Parole chiave 

 
Renzi scappa – Schizzare via dai problemi e dalle realtà problematiche è 
proprio della sua natura, non ci può fare niente. Scappa dal Parlamento, dai 
numeri del Fondo monetario internazionale, da un confronto sull'ingresso di 
fatto dei verdiniani in maggioranza, da un piano per l'Europa. Produce stress, 
malessere democratico. Mai visto dove la gente soffre e sta male, cerca solo 
trampolini per sfuggire alla realtà. 
  
Segretario per modo di dire – Renzi fugge da Roma e dimostra di essere 
oltre che un premier anche un segretario di partito per modo di dire. Scrive 
una lettera sul Messaggero dove tutti capiscono che vuole scaricare Marino, 
che è intollerabile che un sindaco di questa fatta governi l'Urbe, attirando sul 
nostro Paese l'irrisione universale. Poi però gli manca il coraggio della parola 
chiara, tipo: va' a casa, torna in ospedale, gira in bicicletta, ma smettila di far 
danni. Perché non ne ha la forza, non ne ha l'autorevolezza. Marino potrebbe 
tranquillamente rinfacciargli: guardati te, dimettiti tu, io avrò contro il New 
York Times, ma tu sei fatto a pezzi dal Fondo monetario internazionale, che è 
un pochino più autorevole. 
  
La fuga dai dossier europei – Renzi fugge dai dossier europei, lasciandoci 
in balia dello strapotere tedesco. Non si è udita una sola parola del nostro 
premier si-fa-per-dire sui grandi temi che stanno occupando la mente e 
l'agenda rispettivamente dei “cinque presidenti” di istituzioni europee. Ma 
Renzi sa almeno di che si discute in tutto il continente? 
  
Fuga dalla Festa dell'Unità – Renzi ci è andato esattamente come fa il 
premier e come fa il segretario: per modo di dire. Non ha accettato dibattito, 
vi si è infilato in modo blindatissimo. 
     
Ceto medio – In calo di popolarità l’ex Sindaco di Firenze ha ben pensato di 
cavalcare l’abbassamento delle tasse per recuperare consensi, ma senza 
spiegare bene come intende farlo. Ve lo diciamo noi: tartassando il ceto 
medio, andando a prelevare i risparmi di chi ha un reddito poco sopra la 
media. Ma non si preoccupi Renzi, lui continui a fare il comunista, questa è la 
sua vera vocazione, che come detto più e più volte al ceto medio ci pensiamo 
noi, il ceto medio lo salviamo noi. 
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L’affondo del Fondo – Se tutto va bene, saremo rovinati. Il Fondo monetario 
internazionale affonda questo governo, lo boccia in tutte le materie. E proietta 
sul futuro le conseguenze di una crisi affrontata pessimamente: il danno fatto 
è già enorme, e procedendo con queste non-riforme,  una generazione è 
bruciata, e il tasso di disoccupazione durerà vent'anni. Cambiare governo e 
politica economica prima che sia troppo tardi. 
  
Verdiniani che s’offrono – Grande entusiasmo per modo di dire nel Pd per il 
piccolo gruppo di nuovi “responsabili”, Denis Verdini & co., che si appresta 
a fare la stampella del governo al Senato. I transfughi eletti sotto il nome 
"Berlusconi presidente" vengono trattati come un branco di appestati, 
diciamolo pure. Nel weekend la minoranza dem ha addirittura lanciato 
l’hashtag #Renzirottamaverdini. Gli stessi verdiniani, non proprio estasiati da 
questa accoglienza che non si riserva neanche agli zombi, continuano a dire 
che resteranno all’opposizione. Certo è che s'offrono molto. 
  
Il lunedì? Il cantiere renziano è chiuso – Renzi ha proprio bisogno dei voti 
verdiniani al Senato. I numeri sono sempre ballerini, e ieri per quattro volte è 
mancato il numero legale, quando si stavano per votare le tre pregiudiziali di 
costituzionalità sul decreto legge Enti locali. Un chiaro segnale di malessere 
della maggioranza. La ministra Boschi si è affrettata a dire che “non è un 
problema di maggioranza, ma di presenza il lunedì”. Mamma mia quanto 
entusiasmo, che voglia immensa di legiferare per il bene della patria, ma 
forse come i barbieri di una volta, lunedì il cantiere renziano è chiuso. 
  
Ingiustizia è fatta – Oggi il Parlamento inizierà il voto sul disegno di legge 
delega sul processo penale. Un ddl non all’altezza di una materia così 
importante (la riforma del processo penale appunto), che contiene 
provvedimenti di modesta portata. Siamo di fronte, piuttosto, ad un 
arretramento della tutela dei cittadini, in favore di un’ingerenza sempre 
maggiore della magistratura. “La delega in materia di intercettazioni, ovvero 
il solo tema per cui questo modesto ed inefficace provvedimento è balzato 
alle cronache, è una capolavoro di vaghezza”, ha commentato ancora l’On. 
Rocco Palese di Forza Italia. Insomma, il solito pasticcio del governo Renzi. 
  
Esteri e sicurezza – Il primo ministro di Tripoli, Khalifa al-Ghwell, ha 
rilasciato un’intervista al Corriere della Sera a dir poco inquietante, 
soprattutto per la richiesta: “Difficili le ricerche dei quattro rapiti. Roma ci 
riconosca. E vi aiuteremo”. Trattasi di messaggi ricattatori. Vogliono 
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riconoscimento politico e soldi, come le Br: la condanna a morte dei 
gheddafiani è un segnale evidente all’Italia da parte del governo di Tripoli 
filo fratelli musulmani e filo turchi. 

  
Copasir – Deficit democratico all’interno del Comitato parlamentare per la 
sicurezza della Repubblica. Da troppo tempo ormai la composizione di 
questo organo parlamentare  non corrisponde più alla proporzione dei Gruppi 
parlamentari. La denuncia che solleviamo è che il Copasir non è pienamente 
rappresentativo delle opposizioni e l’esclusione di Forza Italia dal novembre 
2013 ne è la testimonianza. 

  
La litania maledetta – Che Renzi soffra le vicende romane e sicule del suo 
Partito democratico è ormai cosa nota. Le disprezza, quasi come fossero una 
peste sul suo governo. La sua volontà è quella di renzizzarle il prima 
possibile. 

  
Rinvie-Rai – Spettacolo poco edificante quello offerto ieri dall’Aula di 
Palazzo Madama. Niente numero legale per ben quattro volte e conseguente 
rinvio della seduta ad oggi, causa assenza dei senatori. E così, il disegno di 
legge di riforma della Rai rischia seriamente uno slittamento sine die. Il 
governo, pensa all’emanazione di un decreto dopo l’approvazione da parte di 
Palazzo Madama, o, in alternativa, l’applicazione della norma transitoria, 
cioè nominare il nuovo Cda con le regole della legge Gasparri, ad oggi 
pienamente in vigore e al contempo trasferire al direttore generale i super 
poteri dell’amministratore delegato. Insomma una soluzione pseudo 
salomonica nelle intenzioni che potrebbe, più realisticamente, rivelarsi un bel 
pastrocchio. 

  
A volte ritornano – Speriamo sia questo il caso. Parliamo dei Marò, sui 
quali ieri è intervenuto anche il Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella: "L’Italia continuerà a battersi con determinazione perché 
Massimiliano Latorre possa restare in Italia e Salvatore Girone possa tornarci 
al più presto". Speriamo che alle parole, seguano i fatti. 
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(1) 

EDITORIALONE 
LE 9+1 FUGHE DI RENZI DAI SUOI 
FIASCHI PER PAURA DEI FISCHI  

Schizzare via dai problemi e dalle realtà 
problematiche è proprio della sua natura, non  
ci può fare niente.  Scappa dal Parlamento, dai 

numeri del Fondo monetario internazionale,  
da un confronto sull'ingresso di fatto dei verdiniani  
in maggioranza, da un piano per l'Europa. Produce 
stress, malessere democratico. Gli annunci e i bluff 
delle sue riforme, come sul taglio delle tasse, sono 
testimoniati dal sondaggio Pagnoncelli.  Ormai è 

ufficiale: Renzi premier e segretario per finta.  
Non controlla niente, né il Senato, né Roma, e 

neppure la festa dell'Unità. Auspichiamo la decima 
fuga: quella da Palazzo Chigi.  

E non è detto che ci sarebbero elezioni...   

 Renzi scappa dal suo stesso fallimento. Innesta il turbo per 1.
fuggire dai suoi fiaschi. Ha sempre fatto così. E' nella sua natura. 
E' più forte di lui. Mai visto dove la gente soffre e sta male, cerca 
solo trampolini per sfuggire dalla realtà. Cerca di aumentare il 
vortice delle parole, delle fiducie obbligate, degli articoli su 
giornali compiacenti per impedire che l'attenzione si fissi sulle 
demolizioni di credibilità e di fiducia (vedi il sondaggio di 
Ipsos-Pagnoncelli sul Corriere di domenica, molto occultato  
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per il bene della causa...) che fa cadere in testa agli italiani. I 
quali per una volta sono incolpevoli: non è che hanno votato 
male, non l'hanno proprio votato. 
 
 
 Ieri mentre già aveva in bocca la tromba per vantare come un 2.
successo i dati sull'incremento, peraltro modesto, dei contratti a 
tempo indeterminato dei primi sei mesi di quest'anno, ecco che il 

gli mette davanti non Fondo monetario internazionale 
numeri taroccabili, ma lo scenario certo di una crisi che 
lascerà l'Italia in questa palude di disoccupazione per altri 
vent'anni. Il povero Pier Carlo Padoan, costretto a fungere da 
giustificatore dell'impossibile, da rastrellatore di ciottoli del buon 
augurio, spiega che gli analisti internazionali non hanno tenuto 
conto delle riforme! Quali? Quella penosissima della pubblica 
amministrazione; quella della scuola infarcita di assistenzialismo 
e de-merito; quella di un Jobs Act che non crea posti di lavoro, 
ma al massimo fa cambiare forme contrattuali? 
 
 
 3.  scappa. Scappa dal Senato. Anzi lì a dire la verità Renzi
scappano, imitando il loro capo, i senatori del Partito 
democratico e quelli di Area popolare, poiché si vergognano di 
far passare un decreto che contiene invece di un serio riesame 
delle , con congruo risparmio, una serie di tagli spese sanitarie
che si limitano a sforbiciare barba e capelli alle regioni 
spendaccione e fuori controllo, mentre incidono malamente e 
cavano sangue a Lombardia e Veneto dove il diritto alla salute è 
affermato al meglio d'Europa. 
 
 
 4. fugge dalla verità dei numeri al Senato, dove è costretto Renzi 
a invocare, però vergognandosene, il , visto soccorso verdino
che quello azzurro non arriverà più. La sua sinistra interna gli fa 
la guerra dovunque, e non è affatto escluso, come spiega Stefano 
Folli, che alla fine si decida a farlo cadere.  
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 Fugge da Roma, e dimostra di essere oltre che un premier anche 5.
un segretario di partito (per modo di dire). Scrive una lettera sul 
Messaggero dove tutti capiscono che vuole scaricare , Marino
che è intollerabile che un sindaco di questa fatta governi l'Urbe, 
attirando sul nostro Paese l'irrisione universale. Poi però gli 
manca il coraggio della parola chiara, tipo: va' a casa, torna in 
ospedale, gira in bicicletta, ma smettila di far danni. Perché non 
ne ha la forza, non ne ha l'autorevolezza. Marino potrebbe 
tranquillamente rinfacciargli: guardati te, dimettiti tu, io avrò 
contro il New York Times, ma tu sei fatto a pezzi dal Fondo 
monetario internazionale, che è un pochino più autorevole. 
 
 
 6. fugge dai dossier europei, lasciandoci in balia dello Renzi 
strapotere tedesco. Non si è udita una sola parola del nostro 
premier (si fa per dire) sui grandi temi che stanno occupando la 
mente e l'agenda rispettivamente dei “cinque presidenti” di 
istituzioni europee (Juncker &Co.), di Hollande e di Merkel- 
Schäuble. Ciascuno dei tre soggetti sta conducendo una battaglia 
per arrivare a una  nuova governance dell'Unione europea e in 
particolare della zona-euro. Hanno tre distinti piani di riforma. 
Il primo prevede ampie cessioni di sovranità, noi lo bocciamo 
risolutamente. Il secondo, quello di  ha elementi Hollande
interessanti, si presta a togliere lo scettro dalle mani della 
Germania, con un europarlamento dell'eurozona, e un 
bilancio per gli investimenti; e dovrebbe avere il favore ovvio 
dell'Italia, se avessimo un Presidente del Consiglio, che pensa 
invece di menare il torrone delle chiacchiere. Il terzo obbedisce 
alla natura di Schäuble: nucleo forte di Paesi del Nord intorno 
alla chioccia tedesca, che becca con l'eurotassa i Paesi del Sud. 
Ma Renzi sa almeno di che si discute in tutto il Continente? 
 
 
 7.  fugge a sua insaputa (forse non gliel'hanno spiegata, ne Renzi
abbiamo anche un modello con i disegnini) dalla nostra 
proposta di lanciare una campagna basata su trattati, 
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regolamenti e opinione pubblica per indurre la Germania 
alla , cioè a tagliare il surplus commerciale. Si reflazione
tratterebbe di coinvolgere giusto la Francia, ma anche la Spagna, 
per parlare solo dei più importanti governi, per far applicare una 
politica di buon senso e capace di risollevare il Pil dell'eurozona 
e dell'Italia in particolare. 
 
 
 8. fuggeRenzi persino dalla sua promessa più facile da realizzare.  
Quella di venire in Parlamento e di dichiarare aperto il tavolo 

, votato dalla Camera su della coesione e della sicurezza
proposta di Forza Italia il 22 aprile scorso, e annunciato da Renzi 
insieme all'abbattimento delle tasse all'Expo di Milano dieci 
giorni fa. Se è un annuncio come quello del taglio della pressione 
fiscale, stiamo freschi. Ma ci ostiniamo lo stesso: adibisca questo 
tavolo. 
 
 
 9. è riuscito persino a scappare dalla Festa dell'Unità. Ci Renzi 
è andato (per modo di dire), esattamente come fa il premier e 
come fa il segretario: per modo di dire. Non ha accettato 
dibattito, vi si è infilato in modo blindatissimo.  
 
 

 Fugge da una seria verifica parlamentare, sui numeri della 10.
maggioranza, sull'ingresso di fatto di nuove forze, in 
posizione quantomeno di bombola di ossigeno aliena. Si 
vergogna dei verdiniani, ha paura di prendersi una barcata di 
fischi in casa propria. Ciò che lo costringerebbe a fare le valige, 
e a preparare l'unica fuga seria e auspicabile: quella 

, nell'amata Rignano che lo condurrebbe a casa
Fiorentino, a dirigere la ditta di famiglia. E non è affatto detto 
che ci sarebbero elezioni...       
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(2) 
CETO MEDIO  

Renzi opportunista, no comunista.  
L’uomo dell’azzardo morale.  

Sta distruggendo l’Italia migliore: il ceto medio  

 
 

n alcune strambe giornate c’è capitato di sentire, come se fosse una 
favoletta raccontata ad un bimbo prima di andare a dormire, che Renzi 
potesse essere l’erede naturale di Silvio Berlusconi.  

 
In alcuni momenti gli annunci mirabolanti del Premier potevano sembrare 
in linea con gli ideali che hanno portato il Cavaliere in politica, ossia la 
rivoluzione liberale volta anche a tutelare quello che è il vero motore  
dell’Italia: il ceto medio. 
 
In questi giorni poi la favoletta sembra essere tornata di gran moda, 
soprattutto da quando Renzi ha annunciato di voler ridurre la tassazione ed 
eliminare la tassa sulla prima casa. Udite, udite ma queste sono parole con 
il marchio del  centrodestra e di certo non sono comunemente udibili da 
una bocca di sinistra. Così riecco il mantra che Renzi sia l’erede di 
Berlusconi. Ma mai nulla fu più sbagliato, come fa notare Maurizio 

 nel suo editoriale di oggi su Libero Quotidiano. Belpietro
 

 scrive: “Le mosse dell`attuale inquilino di Palazzo Chigi infatti Belpietro
non vanno nella direzione di ridurre la pressione fiscale e il prelievo sui 
redditi né vi è l`intenzione di favorire chi crea ricchezza, considerandola 
un fattore positivo per  un`economia che vuole crescere.  
 

I 
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Al contrario la strategia del governo e dei suoi ispiratori punta a punire 
il ceto medio e chiunque abbia dei risparmi. Le prove di quanto dico 
stanno in alcune delle proposte che 
l`esecutivo sta valutando, elaborate 
direttamente dall`entourage renziano.  
 
Prendete ad esempio la promessa di 
abolire l`Imu. Apparentemente essa va 
nella direzione giusta, quella teorizzata 
da chi ritiene che la casa sia  un bene da 
preservare e non da tartassare. Però se si 
va oltre le dichiarazioni d`intenti si 
capisce che in realtà la cancellazione 
dell`imposta nasconde lo spostamento del 
peso fiscale dalla prima alla seconda abitazione. In pratica, i circa 4 
miliardi che non pagherebbero i proprietari degli alloggi adibiti a 
residenza primaria della  famiglia li pagherebbero i proprietari di 
seconde case. Non si tratta dunque di un abbassamento delle tasse, come 
annunciato, ma semplicemente di un trasferimento delle imposte, che 

”. guarda caso colpisce il ceto medio
 
In effetti ci sembrava un po’ strano che un esponente di sinistra volesse 
ridurre le tasse ma è bastato poco per svelare l’arcano. In calo di 
popolarità l’ex Sindaco di Firenze ha ben pensato di cavalcare  
l’abbassamento delle tasse per recuperare consensi, ma senza spiegare 
bene come intende farlo. Ve lo diciamo noi tartassando il ceto medio, 
andando a prelevare i risparmi di chi ha un reddito poco sopra la media.  
 
Andando a tassare chi lavorando una vita è riuscito a mettere qualcosa da 
parte o a comprare una casa per il figlio o una casa al mare. Il ceto medio 
fa andare avanti l’Italia e questo la sinistra non l’ha mai capito e non lo 
capirà mai. 
 
Ma non si preoccupi Renzi, lui continui a fare il comunista, questa è la sua 
vera vocazione, che come detto più e più volte al ceto medio ci pensiamo 
noi, il ceto medio lo salviamo noi. 
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IL CETO MEDIO SIAMO NOI 
Il lavoro autonomo  

è il più colpito dalla crisi 
 

LE CATEGORIE PIU’ COLPITE DALLA CRISI 

Partite Iva individuali 3.369.000 
Lavoratori autonomi e liberi professionisti 1.682.867 
Commercianti (piccolo commercio, ambulanti, 
negozi “di vicinato”) 1.075.000 
Titolari di imprese artigiane 1.116.426 
Piccole imprese agricole e agroalimentari     869.321 
TOTALE 8.112.614  

AREA SOCIOECONOMICA  
COLPITA DALLA CRISI 

Partite Iva individuali, lavoratori 
autonomi, artigiani e commercianti 
direttamente colpiti dalla crisi 

8.112.614 + 
Almeno 1 dipendente (tranne che per le 
partite Iva individuali) direttamente 
funzionale all’attività di impresa 

4.743.614 + 

Almeno 1 familiare a carico 8.112.614 = 
Area socioeconomica colpita dalla crisi 20.968.842 
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I NUMERI DELLE ASSOCIAZIONI  
DI CATEGORIA 

ENTI NUMERI 

CONFINDUSTRIA oltre 148 mila imprese associate 

CONFCOMMERCIO oltre 820 mila imprese associate 

CONFARTIGIANATO oltre 700 mila imprese associate 

CONFESERCENTI oltre 350 mila imprese associate 

CONFAPI oltre 120 mila imprese associate 

ANCE circa 20 mila imprese associate 

ANIA oltre 230 mila imprese associate 

ABI 952 imprese associate 

TOTALE oltre 2,1 milioni di imprese associate 
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(3) 

EDITORIALE 
Il Fondo monetario internazionale affonda questo 
governo, lo boccia in tutte le materie. E proietta  
sul futuro le conseguenze di una crisi affrontata 

pessimamente: il danno fatto è già enorme,  
e procedendo con queste non-riforme,  una 

generazione è bruciata, e il tasso di disoccupazione 
durerà vent'anni... Cambiare governo e politica 

economica prima che sia troppo tardi  
 

e tutto va bene, saremo rovinati. 
Questo, in sintesi, il giudizio del 
Fondo monetario internazionale 

sulle prospettive del nostro Paese.  
 
Se tutto va bene: quindi se la crisi cinese, 
tanto per fare un esempio, alla  fine non 
avrà, com’è possibile, esiti devastanti. Se 
dovesse gripparsi quel motore, come 
sembra non si possa escludere, l’impatto a 
medio termine sull’economia italiana, 
secondo i calcoli del centro studi di Unicredit, sarà una flessione 
ulteriore compresa in una forchetta tra meno 0,7 e meno 1,5 per cento. 
A seconda delle ipotesi di base: hard o soft landing. Un atterraggio 
morbido o violento. Gli altri partner comunitari, a partire dalla 
Germania, soffriranno anche di più. Ma non è questo il momento di 
consolarsi con il detto “mal comune mezzo gaudio”. Gli altri sono in 
grado di resistere meglio. Noi, no. Questo è quindi lo scenario. Bene che 
vada ci vorranno venti anni per assorbire la disoccupazione in 

S 
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eccesso e tornare ai livelli pre-crisi: quando la disoccupazione italiana 
era pari alla metà delle cifre odierne. Un violentissimo impatto sociale, 
al punto che lo stesso Fmi è costretto a parlare di lost generation. Un 
generazione bruciata.  
 

Ipotesi che non sembra turbare 
minimamente i nostri governanti. 
Insorge , Pier Carlo Padoan
costretto a parlare di errori 
nell’analisi. Dovuti al fatto che 
la diagnosi del Fmi non terrebbe 
conto delle opere del regime. 
Vale a dire delle riforme fatte o, 
meglio, immaginate. Pietosa 
bugia. Gli economisti di 

Washington non solo le hanno considerate, ma hanno anche detto che  
quelle riforme – a partire dal Jobs Act – sono del tutto insufficienti. 
Rincarando la dose nell’indicazione puntuale delle cose che si 
dovrebbero fare e che invece sono solo sbandierate, con poco costrutto 
operativo.  
 
La riforma del mercato del lavoro – sostengono – deve andare più in  
profondità. Non basta quindi creare un doppio regime, per altro  
sussidiato dallo Stato, tra i nuovi assunti e quelli di più antica data. 
Costretti i primi ad industriarsi per non perdere il posto di lavoro.  
 
Lasciati liberi gli altri – la stragrande maggioranza – di comportarsi 
come ritengono più opportuno. I diritti dei lavoratori, anche quando 
scivolano nella totale anarchia, sono sacri ed inviolabili. Con buona pace 
degli ultimi scritti di Luciano Violante, non certo un liberista incallito, 
costretto nel suo ultimo sforzo editoriale a porre al centro dell’attenzione 
il tema dei “doveri inderogabili”. Anch’essi previsti dall’articolo 2 della 
nostra Costituzione, ma finora considerati come un orpello retorico, che 
poteva essere tranquillamente rimosso. 
  
Ed allora ecco la , come elemento paradigmatico di situazione di Roma
una realtà più generale che riguarda qualcosa come quattro milioni di 
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lavoratori del Pubblico. Gli scioperi bianchi o turchini dei conducenti 
della metropolitana. Che tanto fanno imbufalire romani e turisti. Le 
vicende dei custodi dei grandi siti archeologici – Pompei – che lasciano 
sotto il sole centinaia di visitatori, perché autoconvocatesi in assemblea. 
Per non parlare della gestione fallimentare delle grandi municipalizzate, 
da tempo fallite. Ma tenute in piedi da continue iniezioni di liquidità, 
con i soldi sottratti ai contribuenti italiani.  
  
La , pensata dal Governo, è riforma della Pubblica amministrazione
solo un piccolo topolino. Ci si muove nel solco di un’antica, quanto 
obsoleta, tradizione. Cosa che fa inorridire i tecnici del Fondo. L’unica 
possibile soluzione è un drastico ridimensionamento di quel perimetro. 
Altro che ricerca di un partner industriali, come vorrebbe il sindaco di 
Roma per l’Atac, per un’azienda è ormai decotta. Chi investirà un solo 
centesimo, in un’impresa non governata ed ingovernabile? Le antiche 
consuetudini del passato sono arrivate, da tempo, al capolinea.  
 

Ma la paralisi politica della 
maggioranza e la mancanza di 
coraggio del suo leader rendono 
la piaga purulenta. 
  
Il Fmi parla di riforma della 
giustizia civile. Tema annoso.  
Che si sovrappone a quello di 
un diritto amministrativo che 
crea una frattura profonda nel 

cuore della società italiana, segmentando il mercato in due blocchi 
contrapposti. Spesso non comunicanti. Bisogna superare quel diaframma 
trovando regole universali.  
L’unico modo per sconfiggere una corruzione che si nutre di regolette e 
codicilli. Che approfitta dei ritardi burocratici, alimentati ad arte, per 
avere potere di interdizione. E quindi legittimare il pagamento di dazioni 
e di tangenti.  
 
Questo è quello che si legge in controluce nelle osservazioni del Fondo 
monetario. Rispetto alle quali il Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, 
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tace. Dopo aver dato mandato al suo ministro dell’Economia di 
rispondere in modo imbarazzato. 
  
C’è poi un’ultima questione, tuttavia centrale. Quella della  produttività
che non cresce, mentre le distanze con gli altri partner europei  
aumentato di giorno in giorno. Anche in questo caso le ricette, che 
provengono dall’altra sponda dell’Atlantico, sono chiare ed immediate.  
Bisogna ridurre la stazza del contratto nazionale, tenuto in vita 
soprattutto per giustificare l’esistenza delle grandi organizzazioni 
sindacali. I salari devono essere collegati alla sottostante produttività, 
che marcia con passi diversi da un luogo di lavoro all’altro.  
Ed ecco allora la necessità di spostare l’asse della contrattazione a livello 
aziendale. Per evitare che i lavoratori più produttivi trasferiscano parte 
del loro merito a quelli che si danno meno da fare. Un meccanismo che 
blocca l’aggiustamento dinamico, che è logica profonda di qualsiasi  
economia di mercato. 
  
La ripartizione del reddito, per fini di equità, deve essere affidata 
solo alla fiscalità generale. Non può divenire elemento pervasivo di 

ogni singola realtà sociale. Perché questo 
crea un’enorme confusione. Alimenta 
fenomeni di disincanto.  
Si risolve, in definitiva, in una crescente 
deresponsabilizzazione che uccide 
l’economia, oltre che la società italiana.  
  
Se Matteo Renzi c’è ancora, batta un 

colpo. In Senato è stata presentata una proposta di legge che estende il  
“metodo Marchionne” tarpando le ali ai sindacatini che usano l’arma 
dello sciopero in modo sconsiderato, ai danni degli utenti.  
 
La faccia propria, invece di lasciarla morire nell’archivio polveroso della 
Commissione. La trasformi in un decreto legge. Sarebbe la risposta 
migliore e più credibile alle dure critiche del Fondo monetario.           
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(4) 
EUROPA 

REFLAZIONE E PIANO HOLLANDE 
Via d'uscita dalla morsa tedesca che ci uccide: 

reflazione e proposta Hollande. L'esame puntuale 
di Moavero sul Corriere 

 

 
 
 

“La via francese per un’Europa più forte” 
Editoriale di ENZO MOAVERO MILANESI su il Corriere 
della Sera 

 
n Europa, in particolare nell`eurozona, si preparano cambiamenti. La 
crisi, il suo peculiare impatto sul nostro quotidiano, ha fatto capire a tutti 
che nulla sarebbe stato più come prima.  

 
Le emergenze (pericolo del fallimento di banche e, addirittura, rischio di 
bancarotta per alcuni Stati) e l`insufficienza degli usuali strumenti 
dell`Unione Europea, hanno imposto di adottare nuove regole, creare appositi 
fondi di salvaguardia e rafforzare il coordinamento fra i Paesi, specie in 
materia di politiche di bilancio.  
 
Gli infiniti travagli in Grecia dimostrano che gli assetti tradizionali faticano a 
reggere. Da tempo, nessuno dubita che occorra modificarli e ne sono convinti 
anche i leader. Ma fra loro - come sovente accade in simili circostanze - c`è 
chi si limita a criticare e reclamare innovazioni, chi traccia disegni generici e 
chi invece, indicando le iniziative possibili, punta ad agire davvero, a 
raccogliere consensi operativi. Quest`ultimi sono coloro che provano a 
colmare la melliflua distanza che in politica, spesso, divide il dire dal fare.  

I 
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Fra le proposte concrete attualmente sul tappeto, la più dettagliata si trova nel 
cosiddetto «Rapporto dei 5 Presidenti» (Commissione europea, Consiglio  
europeo, Eurogruppo, Banca centrale europea e Parlamento europeo), del 
giugno di quest`anno. C`è, poi, la via francese, enfatizzata dall`appello del 

, di una settimana fa. Inoltre e con insistenza, si narra di presidente Hollande
ipotesi tedesche, molto rigoriste.  
 
La conoscenza che abbiamo dei progetti è asimmetrica: il primo è ben 
delineato; del secondo si conoscono i punti salienti; per il terzo, siamo alle 
deduzioni, a valle di alcune dichiarazioni. Si possono, tuttavia, comprendere 
almeno due elementi di grande importanza, sui quali vale la pena di riflettere 
nell`ottica dell`interesse italiano.  
 
Uno riguarda i possibili attori: il «Rapporto dei 5» è destinato a tutti gli Stati 
dell`Unione Europea, con precedenza per i 19 dell`eurozona; la Francia, 
invece, chiama Germania, Paesi Benelux e Italia a essere i pionieri; mentre, il 
nucleo di Paesi sicuri di rientrare negli schemi tedeschi, potrebbe ridursi ai 
più virtuosi in grado di tenere il passo del promotore.  
 
L`altro elemento attiene al contenuto e agli obiettivi: il «Rapporto dei 5» è 
articolato e specifico (accentuare la convergenza fra gli Stati, la 
competitività, l`efficienza delle pubbliche amministrazioni; varare l`unione 
bancaria e dei mercati dei capitali; creare nuovi organismi comuni e altro 
ancora); propugna la necessità di conferire un Francois Hollande 
autonomo bilancio all`eurozona, garantendolo con un democratico 
controllo parlamentare a livello europeo; le idee provenienti dalla 

 evocano l`opportunità di un «ministro del Tesoro» per l’euro Germania
(contraltare politico della Banca centrale) e possibili tasse europee per 
alimentare un eventuale bilancio. Fra le misure concrete delle varie opzioni 
e sui risultati preconizzati esiste, a ben vedere, una notevole coincidenza.  
 
Tuttavia, va sottolineato che accenti e ordine di priorità non sono i medesimi.  
 
Poiché si tratta di iniziative politiche, con rilevanti implicazioni reali, la 
lettura delle differenze dev`essere politica, ma assortita di diligenza tecnica. 
Per l`Italia, la prospettiva riconducibile agli ambienti tedeschi imporrebbe 
sfide ardue da superare. È più appetibile la visione francese e l`enfasi 
sull`autonomia di bilancio dell`eurozona può rappresentare un punto di 
convergenza nodale.  
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Dovremmo integrarla, insistendo sulla necessità di autorizzare, in tale quadro, 
l`emissione di titoli di debito pubblico europeo, allo scopo di raccogliere 
fondi sui mercati, per finanziare investimenti e compensare gli choc 
asimmetrici fra i Paesi, causati dalle crisi economiche pesanti.  
 
Un meccanismo preferibile a nuovi tributi targati Ue: ai già tartassati 
contribuenti, infatti, andrebbe prima garantita l`eliminazione di imposte 
nazionali per un identico ammontare. Anche la proposta francese di un 
controllo parlamentare ad hoc è conforme alle nostre convinzioni 
democratiche; bisognerebbe realizzarla a prescindere da quella di un super 
ministro del Tesoro o comunque, in stretto parallelismo.  
 
Per il resto, occorre essere coscienti che la tendenza prevalente resta 
favorevole a regole chiare e severe: i vincoli non si attenueranno e 
aumenteranno gli snodi di vigilanza europei.  
 
In Italia, pertanto, sbaglieremmo a indulgere soprattutto in diatribe sulla 
flessibilità di precetti e parametri; ogni normativa va interpretata, dunque, per 
definizione ed entro certi limiti, è sempre flessibile.  
 
Invece, con un contesto europeo in accelerata trasformazione, è essenziale un 
dibattito più approfondito fra le forze politiche, prendendo posizioni 
pubbliche e trasparenti. È il momento che il governo dia una prova visibile di 
protagonismo costruttivo, competenza e influenza nell`Unione.  
 
L`alternativa, conseguenza dell`inazione, della tenue credibilità o di sterili 
polemiche, è la marginalizzazione ovvero per chi dovesse preferirla, 
l`esclusione con le pesanti responsabilità che ne deriverebbero nei confronti 
del Paese. 

 
 
 

ENZO MOAVERO MILANESI 
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I SURPLUS OLTRE IL 6%  
CHE DESTABILIZZANO L’EUROZONA 

 
 

GLOSSARIO 
 

Reflazione – Aumento della domanda interna, quindi dei consumi, 
degli investimenti, dei salari, e, di conseguenza, della crescita, per il proprio 
paese e per gli altri paesi. È questa la parola d’ordine che deve segnare il 
cambio di passo nella politica economica europea. La Germania deve 
reflazionare per rispondere alle ripetute raccomandazioni della Commissione 
europea dovute all’eccessivo surplus delle partite correnti della bilancia dei 
pagamenti (netta prevalenza delle esportazioni sulle importazioni). Gli altri 
paesi devono farlo per cambiare la politica economica germano-centrica 
dell’austerità e del rigore cieco ed imboccare la strada della ripresa e dello 
sviluppo, tanto al proprio interno quanto a livello di intera eurozona. La 
reflazione diventa necessaria quando si tocca il fondo della recessione e della 
deflazione, e per risalire la china serve un “rimbalzo”, vale a dire una politica 
economica che vada nella direzione opposta. La reflazione è l’antibiotico giusto 
dopo la fase depressiva che in Europa ha distrutto non solo le economie degli 
Stati, ma anche le coscienze e le democrazie. 
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(5) 
SENATO-VIETNAM 

Il soccorso verdiniano trattato come  
la contaminazione di un branco di appestati.  
Un po’ di dignità, signori. Chi non vi vuole  

forse però stavolta vi merita 

rande entusiasmo per modo di dire nel Pd per il piccolo gruppo di 
,nuovi “responsabili”, Denis Verdini & Co. che si appresta a fare  

la stampella del governo al Senato. Chissà se riusciranno a 
strappare qualche poltroncina in cambio.  
 
Le presidenze delle Commissioni al Senato devono ancora essere 
rinnovate, saranno sostituiti certamente i presidenti azzurri, e ci potrebbe 

anche essere la possibilità di 
ottenere qualche sottosegretariato. 
 
Poi c’è la speranza di essere 
ricandidati al prossimo giro, magari 
dentro al fantomatico “Partito 
della Nazione”.  
 
Il soccorso verdiniano sta  
causando una crisi di rigetto 
preventivo all’interno del Pd.  

 
Convulsioni vere e proprie. Non si fa così. I transfughi eletti sotto il nome 
“Berlusconi Presidente” vengono trattati come un branco di appestati, 
diciamolo pure. “Un film dell’orrore”, così Roberto Speranza ha definito  
il patto tra Renzi e l’ex azzurro.  
 
Nel weekend la minoranza dem ha addirittura lanciato l’hashtag 

. “Verdini non entrerà mai nel Pd”.  si è #Renzirottamaverdini Renzi
affrettato a tranquillizzare ieri sera i militanti del Pd alla festa dell’Unità. 

G 
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Mentre madama ha spiegato che “Verdini e Forza Italia hanno Boschi 
già votato le riforme”, quindi non c’è nessuna novità rispetto al passato. 
Ma l’appoggio del senatore toscano al governo non va proprio giù a mezzo 
Pd, non solo alla minoranza dem.  
 
Minoranza che rischia così di allargarsi.  
 
Lo ha spiegato chiaramente il senatore Pd : “Dalle prime Felice Casson
discussioni con diversi senatori che non appartengono al ‘gruppo dei 25’ 
sta emergendo una crescente insofferenza per l’approdo di 
‘stabilizzatori’ che rischiano di diventare ‘destabilizzatori’. 
 
Gli stessi verdiniani, non proprio estasiati da questa accoglienza che non si 
riserva neanche agli zombi, continuano a dire che resteranno 
all’opposizione.  
 
“Noi, come promotori di un nuovo movimento politico, abbiamo solo 
dichiarato la manifesta volontà, laddove dovessero arrivare riforme 
liberali, di poter dare un voto favorevole”, ha detto ieri il senatore 

, il più simpatico del gruppo e capacissimo di acrobazie Vincenzo D’Anna
fenomenali. 

 

 
 
Certo è che s'offrono molto. 
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Del resto Renzi ha proprio bisogno dei voti verdiniani al Senato, che 
sempre di più sta diventando per lui una bestia nera, un vero e proprio 
Vietnam.  
 
I numeri sono sempre ballerini, e ieri per quattro volte è mancato il 
numero legale, quando si stavano per votare le tre pregiudiziali di 
costituzionalità sul decreto legge Enti locali.  
 
Un chiaro segnale di malessere della maggioranza. La ministra Boschi si è 
affrettata a dire che “non è un problema di maggioranza, ma di presenza il 
lunedì”.  
 
Mamma mia quanto entusiasmo, 
che voglia immensa di legiferare 
per il bene della Patria, ma forse 
come i barbieri di una volta, il 
lunedì il cantiere renziano è 
chiuso.  
 
In ogni caso, ci sono altre fiducie 
in arrivo – che novità – la prima 
sul dl enti locali, poi sulla legge 
fallimentare, con dentro le norme 
sull’Iva. Ma prima della pausa estiva ci sarà anche la riforma della Rai, per 
cui i voti dei verdiniani potrebbero essere già decisivi.  
 
Lo saranno sicuramente a settembre, quando al Senato si voterà per la 
riforma costituzionale.  
 
Chissà se lo shopping che Renzi, con il pallottoliere sempre in mano, sta 
facendo tra i senatori, gli servirà per arrivare fino al 2018.  
 
Magari nel 2018 ci saranno le elezioni, ma non è affatto detto che sia il 
Fiorentino a stare a Palazzo Chigi, e forse neppure a Largo del Nazareno. 
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(6) 
RIFORME 

RENZI ACCELERA IL NULLA  
Il nostro premier-si-fa-per-dire ha ridotto la sua 

azione politica a questuante della Merkel.  
Intende presentarsi a settembre in Europa con un 

pacco di cose fatte per chiedere flessibilità.  
Per questo infliggerà al Parlamento una serie di voti 

di fiducia. Schäuble ne riderà. Perché quelle 
riforme sono vuoto a perdere in una scatola  

di cartone. Eccone il triste elenco 
 

 
’improvvisa accelerazione da parte 
del governo sull’iter delle riforme 
dà da pensare. Ormai l’entusiasmo 

della televendita messa in scena da Matteo 
Renzi il 12 marzo 2014, in occasione della 
famosa conferenza stampa a Palazzo Chigi, 
è un ricordo lontano e sbiadito. 
 
Adesso l’obiettivo del presidente (si fa 
per dire) del Consiglio è quello di 
presentarsi in Europa a chiedere 
flessibilità sui conti. 
Ed è qui che i dubbi si moltiplicano. Crede forse, Renzi, che 
mantenendo la posizione filo merkeliana di questi mesi gli venga 
concessa qualche grazia o trattamento di favore? Wolfgang Schäuble, 
con ogni probabilità, sta già ridendo. 
Ma andiamo oltre, al nocciolo della questione. Che tipo di riforme 
porta Renzi in Europa? Ve lo diciamo noi. Delle riforme strampalate, 
stralunate ed inesistenti. 

L 
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Una riforma della pubblica amministrazione ridicola. Una 
accozzaglia di norme fatta per mettere le mani sui dirigenti, sulla Pa, 
affidando tutto a Palazzo Chigi. Assurda, nulla di buono. 
Dovrebbe servire a fornire migliori servizi ai cittadini, a  risparmiare, ad 
avere uno Stato più efficiente nei confronti delle imprese, invece nulla di 
tutto questo. 
 
Una riforma del lavoro che non ha creato nessun nuovo posto di 
lavoro, ma ha solo creato buchi di contribuzione. 
 
Una riforma della Rai che altro non è che una leggina pastrocchiata con 
l’unico obiettivo di occupare il servizio pubblico attraverso la figura 
dell’amministratore delegato (con ampi poteri) di nomina governativa. 
 
Una riforma della scuola che non è stata in grado di convincere 
nessuno, nemmeno la sua maggioranza. 
 
Una riforma della giustizia che non si sa cosa contiene. 
 
Una riforma del fisco inconsistente. 
 
Una spending review che non 
esiste. 
 
La vendita degli immobili 
pubblici ferma al palo. 
 

Un disastro. 
 
Caro Presidente, togli le riforme 
dalla retorica. E se è questo il 
pacchetto con cui intendi avanzare 
richieste in Europa, auguri. 
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(7) 
GIUSTIZIA 

INTERCETTAZIONI 
Una legge senza nerbo. E il governo si prepara  
a vendere anche le briciole alla magistratura 

ggi il Parlamento inizierà il voto sul disegno di legge delega sul 
processo penale. Un ddl non all’altezza di una materia così 
importante (la riforma del processo penale appunto), che contiene 

provvedimenti di modesta portata. Siamo di fronte, piuttosto, ad un 
arretramento della tutela dei cittadini, in favore di un’ingerenza 
sempre maggiore della magistratura.  

 
Dovrebbe essere il contrario, eppure il 
testo, così com’è, tende ad aumentare 
notevolmente il potere dei magistrati e, 
nello specifico, sulla delega in materia di 
intercettazioni, dei giornalisti, in virtù di 
un’esasperazione, rispettivamente, del 
diritto di giustizia e diritto di cronaca.  
Principi sacrosanti, ma utilizzati, in 

questo caso, ad uso e consumo delle ‘2 caste’. “Sembra piuttosto un 
provvedimento scritto a favore di una magistratura che tende sempre di più 
ad aumentare il proprio peso e ad essere ingerente nei processi, a totale 
discapito delle tutele per i cittadini: siamo davanti ad un provvedimento 
contro le persone (che noi abbiamo cercato di “attenuare” attraverso 
l’inserimento e l’approvazione di alcuni emendamenti diretti ad 
appesantire le pene per i reati contro il patrimonio come la rapina, il furto 
in abitazione ed il furto con strappo), diretto a tutelare e ad aumentare il 
peso e l’ingerenza della magistratura”, ha osservato l’On. Rocco Palese di 
Forza Italia (nella foto), intervenendo ieri alla Camera.  
 
Il problema, secondo il deputato azzurro, è la mancanza di una visione 
strategica e di una reale vocazione riformatrice di questo governo e dei 

O 
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suoi rappresentanti, laddove, in un passaggio fondamentale come quello 
della riforma del processo penale, dovrebbero essere conditio sine qua non. 
 
Sul capitolo intercettazioni, l’azione dell’esecutivo appare debole e 
confusa. “La delega in materia di intercettazioni, ovvero il solo tema per 
cui questo modesto ed inefficace provvedimento è balzato alle cronache, è 
una capolavoro di vaghezza”, ha commentato ancora l’On. Rocco Palese.  
 
“Inserire una norma in materia di intercettazioni - ha continuato il deputato 
di Forza Italia - fa scattare subito l’allarme “bavaglio”. Il risultato è che 
si grida al “bavaglio” senza minimamente porsi il problema della 
gravità dell’inserimento di una delega praticamente “in bianco” su 
una materia che vede incrociarsi fondamentali diritti costituzionali: 
nessuna riflessione infatti è stata fatta in merito alla fondamentale esigenza 
di contemperare le necessità investigative con il diritto dei cittadini a 
vedere tutelata la loro riservatezza, soprattutto quando estranei al 
procedimento. Il diritto all'intangibilità della vita privata e familiare e la 
libertà di ricevere e di comunicare informazioni o idee costituiscono, 
infatti, valori fondamentali della persona, espressamente tutelati nella 
Costituzione”. 
 
Insomma, niente di nuovo sul fronte governo 
Renzi, col solito pasticcio mirato a favorire le 
(già) potenti caste. 
Riguardo alla possibilità di una clausola di 
salvaguardia per i giornalisti, è stato lo stesso 
ministro della Giustizia, Andrea Orlando, a 
precisare: “Mi sembra che si stia andando in 
questa direzione, era quello che avevamo 
auspicato, cercando di spiegare meglio i 
caratteri delle attività fraudolente e quindi 
anche quali sono i soggetti titolati a esercitare 
un qualche modo a quella funzione”. 
A noi sembra che si vada nella direzione della violazione sempre più 
pesante della vita privata e della privacy dei cittadini. Non dovrebbe 
essere così, in un Paese democratico.  
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“Perché il Governo aumenta il potere di magistrati e 
giornalisti?” 
Editoriale di RENATO FARINA su il sussidiario.net 

 
 

aro direttore,  
 
 

 
è debole, confusa, generica la legge delega che dovrebbe regolare la 

e la loro diffusione presso l'opinione pratica delle intercettazioni 
pubblica.  
 
Legge delega assai anzi troppo ampia perché pur di chiudere in fretta la 
partita alla Camera, si è demandata la polpa della legge al governo.  
 
Alla fine, a mio giudizio, prevarranno così  come già stanno dominando 
oggi  i desiderata delle due maggiori lobby di intoccabili sui diritti del 
cittadino.  
 
Quali sono le due corporazioni di cui sopra? Ovvio: quella dei magistrati 
e quella dei giornalisti.  
 
Non si parla qui del magistrato e del giornalista medio, che nessuno 
conosce, ma dei loro rappresentanti pesantemente implicati nel gioco del 
potere. In origine, anni fa, quando si iniziò a sollevare la questione 
dell'abuso, nessuno mise in dubbio l'utilità di questo strumento di controllo 
delle conversazioni telefoniche o no, ma la loro assolutizzazione.  
 
Quella specie di religione per cui una frase detta e registrata di nascosto 
era la prova regina, a prescindere dal contesto, dal tono, dal buon senso.  
 

C 
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Piero Tony, il procuratore di Prato dimessosi per non poterne più, ha 
descritto nel suo "Non posso più tacere" (recensito qui da Giorgio 
Vittadini) come sia indecente questa attitudine tutta italiana. Insomma si 
trattava di tutelare con la riforma delle norme sul tema la persona! 
Semplicemente il singolo!  
 
Che cosa c'è di più prezioso e sacro della conversazione con l'amato, con 
un amico? Che diritto hanno gli altri di propalare una battuta scherzosa, un 
giudizio privato?  
 
Eppure ben lungi dal punire delitti e tutelare la sicurezza dei più deboli, 
l'intercettazione si è trasformata nella licenza di distruggere la 
reputazione della gente, nel permesso fornito dalla legge al voyeurismo 
più pruriginoso.  
 
Magistratura e giornali sono solidali  salvo punte di coscienza  
minoritarie  in questa rivendicazione del loro rispettivo potere: diritto di 
giustizia e diritto di cronaca, lo chiamano. E non importa se è la semplice 
facoltà di gettare napalm dove capita capita, pur di colpire un nemico e 
trasformarsi in purificatori del mondo.   
 
Ovvio: il diritto di cronaca è un bene fondamentale per la democrazia. Ma 
depredare la vita privata, fosse anche di persone pubbliche, è un veleno 
della vita sociale, una decapitazione in piazza senza neppure la possibilità 
di difendersi.  
 
Il tutto a discapito dell'articolo 15 della Costituzione, primo comma, 
assai dimenticato anzi travolto, come chiunque abbia un minimo di 
coscienza, magari persino giornalista o magistrato, deve riconoscere: "La 
libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di 
comunicazione sono inviolabili". 
 
 

RENATO FARINA 
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(8) 
SANITÀ 

Il governo amputa il braccio e lascia il virus delle 
spese sbagliate. Ecco perché i tagli di Gutgeld  

e Lorenzin sono dilettantismo da strapazzo 

el disperato tentativo di arrestare i sondaggi sempre più in 
picchiata, Matteo Renzi, pochi giorni fa, si è giocato la carta 
del taglio delle tasse.  

Una riduzione di 50 miliardi di euro in cinque anni. Cifra che arriva a 
sfiorare i 130 miliardi se si aggiungono i circa 80 miliardi (da reperire 
entro il 2018) di clausole di salvaguardia da “disinnescare” e rinnovo 
dei contratti della pubblica amministrazione. Auguri. 

In questo contesto, l’emendamento “sanità” del Governo al DL 
Enti Locali, comparso magicamente sul tavolo della Commissione 
Bilancio del Senato pochi giorni dopo l’annuncio del taglio delle 
tasse,   dimostra inequivocabilmente l’inadeguatezza, 
incompetenza e incoscienza del 
governo.  

Dilettanti allo sbaraglio. 

Un pacchetto di tagli alla sanità 
da 2,3 miliardi di euro l’anno a 
dir poco disarmanti.  

La logica seguita è sempre la 
stessa, tagliare i costi ma per 
finta. 

Per capire il calibro delle misure pensate dal governo basta guardare al 
taglio delle prestazioni specialistiche, ovvero visite, esami strumentali 
ed esami di laboratorio non necessarie (nel linguaggio tecnico: non 

N 
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appropriate) e all’approccio da seguire per la lotta alla medicina 
difensiva. 

Per le prestazioni specialistiche si stabilisce che il ministero della 
Salute, con decreto, approverà una lista di patologie e casi dove 
analisi ed approfondimenti sono ritenuti necessari.  

E indovinate chi dovrà pagare per tutte le prestazioni non 
comprese nella suddetta lista?  

Il cittadino, di tasca propria. 

Mentre riguardo al fenomeno della medicina difensiva, ovvero 
l’atteggiamento che spinge i medici ad un eccesso di prescrizioni al 
fine di evitare eventuali contenziosi con i pazienti, i medici che 
“sbagliano” subiranno il taglio dello stipendio.  

Chissà quante notti insonni sono state necessarie per partorire 
una simile idea. 

Le domande sorgono spontanee e 
le rivolgiamo indistintamente al 
ministro Beatrice Lorenzin, al 
commissario alla spending review 
Yoram Gutgeld, e al Presidente 
(si fa per dire) del Consiglio 
Matteo Renzi. 

Come si può pensare, stando 
seduti su una poltrona, di poter 
formare una lista con tutti i casi e 
relative eccezioni meritevoli di 
essere supportate dal sistema 
sanitario nazionale?  

E ancora, chi e come potrà 
stabilire se un medico ha 
prescritto un esame non 
necessario?  
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Come si può tagliare uno stipendio regolato da un contratto nazionale? 

Misure assolutamente sconclusionate che hanno portato il governatore 
della Lombardia Roberto Maroni e del Veneto Luca Zaia, sul piede 
di guerra.  

I risparmi si ottengono innanzitutto con l’introduzione dei costi 
standard e di una centrale unica di acquisto in tutte le regioni, 
comprese quelle a statuto speciale. 

Ne è convinto Luca Zaia, al suo secondo mandato da governatore 
della regione Veneto (il cui sistema sanitario è considerato un modello 
nazionale da seguire), che  stima in 30 miliardi i benefici derivanti 
dalla sola introduzione dei costi standard. 

Dello stesso avviso anche Roberto Maroni, secondo il quale con 
l’applicazione  dei costi standard della Lombardia (intesa come 
benchmark) a tutte le regioni “ordinarie”, il risparmio sarebbe pari a 
23 miliardi di euro, a cui si aggiungono i  circa 50 miliardi del Fondo 
di solidarietà a supporto delle Regioni più povere, per un risparmio 
totale di circa 75 miliardi l’anno. 

Caro Presidente Renzi, c’è poco da fare, l’approccio del governo 
sulla sanità è sbagliato. Ma ti vogliamo dare una mano. 

Per ottenere risparmi in sanità, oltre ad applicare i costi standard e 
introdurre una centrale unica di acquisto in tutte le regioni, occorre 
completare il processo di digitalizzazione del settore introdotto dal 
governo Berlusconi: ricette mediche digitali, prescrizioni mediche 
digitali, esami digitali, ecc., così da ottenere una riduzione dei costi, lo 
snellimento della burocrazia ed un aumento della qualità del servizio 
al cittadino. 

Per la lotta alla medicina difensiva, cominciamo dall’abolizione 
del patto di quota lite per le cause di risarcimento danni a causa di 
errore medico.  

Agevoliamo il diritto di rivalsa da parte del medico assolto. In tal 
modo si ottiene non solo una maggiore attività dei medici migliori ed 
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una minore attività dei medici che commettono più errori, ma anche 
una maggiore efficienza delle strutture sanitarie in termini di tempi di 
attesa ed affollamento. 

Sono queste le misure di cui il Paese ha bisogno. 

 

SANITÀ, PALESE: “OK RAZIONALIZZARE E 
RISPARMIARE MA NO A MANNAIE SU CITTADINI E 
MEDICI” 
  
“Non c'è dubbio che la spesa sanitaria delle Regioni sia fuori controllo 
ed in alcuni casi assolutamente ingiustificata rispetto alla qualità e 
quantità dei servizi resi ai cittadini, ma quello che sta facendo il 
Governo Renzi abbattendosi come una mannaia sugli anelli deboli 
della catena, ossia cittadini ed operatori della sanità, è inaccettabile. 
Tanto piú se per l'ennesima volta si procede a colpi di decreti e di 
fiducia”. 
 
Lo dichiara il vicepresidente della Commissione Bilancio della 
Camera, On. Rocco Palese. 
 
 “Il Patto della Salute va rispettato, i risparmi vanno fatti, ma se il 
Governo continua a procedere solo con tasse e tagli ai servizi, è chiaro 
che a pagare saranno solo e sempre i cittadini. Così come prevedere 
addirittura sanzioni per i medici è incredibile: chi e come può 
sindacare sull'appropriatezza e la necessità di una prestazione se non 
ogni medico per il proprio paziente? L'impressione - aggiunge Palese - 
è che non sapendo come e cosa fare, ancora una volta il Governo 
Renzi si comporti da Robin Hood al contrario decidendo di fare cassa 
come sempre mettendo le mani nelle tasche dei cittadini. Perchè è 
chiaro che se diminuiscono i servizi erogati dallo Stato, chi ne ha 
bisogno dovrà recarsi altrove. Questo non è uno Stato di diritto”. 
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(9) 
 MAXIBOLLETTE 

Baldelli: “A governo, serve moratoria  
in ddl concorrenza” 

 
tamattina, a Montecitorio, replicando alla risposta del Governo ad una 
sua interrogazione orale in materia di diritti dei consumatori in ordine 
alla recente inchiesta dell’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato 
contro Eni, Acea energia, Edison energia, Enel 
energia ed Enel servizio elettrico, a seguito di 
numerosi reclami, anche da parte delle 
associazioni dei consumatori, per alcune 
condotte di questi operatori, il deputato azzurro 
e vicepresidente della Camera, Simone 

, ha dichiarato: Baldelli
 
“In questo momento c’è un’indagine dell’Authority.  
 
Facciamo una moratoria per le bollette di queste persone e, finché non si è 
capito se sono frutto di un comportamento corretto o scorretto, le 
fermiamo. 
 

Gente che ha una bolletta da 2, 
3 o 4 mila euro, che gli arriva 
a casa da un momento 
all'altro, con scritto che si 
tratta dei conguagli degli 
ultimi anni, ha il diritto di 
sapere se questo 
comportamento da parte del 
gestore dell'energia o del gas 
sia un comportamento corretto 
o no.  
 

S 
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E se questo comportamento non è corretto, è giusto che non paghi”. 
 
Nel corso del suo intervento Baldelli ha ricordato che “le condotte in esame 
sono gravissime.  
 
Si tratta di fatturazione basata su consumi presunti, mancata 
considerazione delle autoletture, fatturazione a conguaglio di importi 
significativi.  
 
Sono arrivate bollette di migliaia 
di euro, anche a seguito di 
conguagli pluriennali, quindi 
conguagli che riguardano anni 
dal 2010, 2011, 2012 fino allo 
scorso anno.  
 
Si tratta di pesi importanti, dal 
punto di vista economico, per le 
famiglie che si trovano a 
sostenere in maniera improvvisa 
queste nuove potenziali uscite.  
 
Ancora, le condotte riguardano la mancata registrazione dei pagamenti 
effettuati, con conseguente messa in mora dei clienti fino, talvolta, al 
distacco.  
 
C’è gente che paga, il pagamento non viene registrato e gli staccano la luce 
o il gas, pur avendo pagato. Poi, le condotte riguardano il mancato 
rimborso dei crediti maturati dai consumatori.  
 
Il consumatore ha un credito e non glielo rimborsano”. 
 
 
 

On. SIMONE BALDELLI 
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(10) 
ESTERI E SICUREZZA 

Il sequestro dei nostri quattro.  
Messaggi misteriosi e ricattatori dal governo di 

Tripoli. Vogliono riconoscimento politico e soldi, 
come le Br. L’assurda esclusione di Forza Italia 

dal Copasir. Aprire il tavolo della coesione  
per la sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

l primo ministro di Tripoli, Khalifa al-Ghwell, ha rilasciato 
un’intervista al Corriere della Sera a dir poco inquietante, soprattutto 
per la richiesta: “Difficili le ricerche dei quattro rapiti. Roma ci 

riconosca. E vi aiuteremo”. 
 
Un ricatto per vedere riconosciuto cosa?  
 
Un nuovo governo di matrice islamica, difeso da milizie islamiste, in 
lotta con il governo di Tobruk, riconosciuto invece dalla comunità 
internazionale?  
 
In sostanza, secondo quanto afferma Khalifa al-Ghwell, se Roma 
riconoscesse il governo di Tripoli e ci stabilisse rapporti politici e 
diplomatici,  anche le ricerche per liberare i quattro nostri 

I 
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connazionali sarebbero più efficaci. Messaggi ambigui e ricattatori, che 
ricordano francamente i metodi utilizzati dalle Br: la condanna a morte dei 
gheddafiani è un segnale all’Italia, è evidente, da parte del governo di 
Tripoli filo fratelli musulmani e filo turchi. 
 

 
 

Il punto di incontro che il primo ministro richiede all’Italia in realtà 
dovremmo trovarlo al nostro interno, con la formalizzazione di quel 

“tavolo della coesione” per la sicurezza 
richiesto da noi in Aula (è nostra la proposta 
di un tavolo della coesione nazionale nella 
risoluzione approvata dalla Camera il 22 
aprile scorso) e annunciato da Renzi a 
Milano-Expo, all’assemblea nazionale del Pd. 
 
Perché ciò che sta accadendo a livello 

internazionale si riflette inesorabilmente sulla sicurezza del nostro 
Paese, e l’avvio di un tavolo della coesione nazionale in una cornice 
istituzionale assai più consona alla gravità del momento e all’importanza di 
questo strumento, sarebbe un atto importante anche per la liberazione dei 
quattro italiani. 
 
Così come il riconoscimento di un deficit 
democratico all’interno del Copasir (Comitato 
parlamentare per la sicurezza della Repubblica).  
 
Da troppo tempo ormai la composizione di questo organo parlamentare  
non corrisponde più alla proporzione dei Gruppi parlamentari.  
La denuncia che solleviamo è che il Copasir non è pienamente 
rappresentativo delle opposizioni e l’esclusione di Forza Italia dal 
novembre 2013 ne è la testimonianza. 
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(11) 
CAOS SICILIA E ROMA                                        

Il fronte romano e quello siculo: aggiornamento 
del bollettino maledetto di Renzi 

 

 
he Renzi soffra le vicende romane e sicule del suo Partito 
democratico è ormai cosa nota. Le disprezza, quasi come fossero 
una peste sul suo governo. La sua volontà è quella di renzizzarle 
il prima possibile.  

Ci riuscirà? Le sue manie di grandezza vorrebbero che entrambe fossero 
inserite nel carrozzone delle amministrative 2016, anno in cui si voterà in 
altre grandi città come Napoli e Milano. Città dove il centrodestra rischia 
fortemente di vincere. Cercherà di pareggiare i conti grazie alla Roma delle 
Coop rosse, o magari nella Sicilia post 
Crocetta con la collaborazione del 
Nuovo centrodestra alfaniano? Al 
momento è fanta politica, ma il suo 
disegno lentamente prende forma 
seppur con qualche intoppo. 
 

Il golpe in SICILIA lo potremmo 
definire zoppo, d’altronde se voleva far 
fuori Crocetta avrebbe potuto 
organizzarsi sul piano amministrativo, dal 
momento che la Sicilia e il suo quadro di 
bilancio mostrano segnali preoccupanti 
con un debito aumentato fino al 32,53%. 
Invece Renzi coadiuvato dai suoi giornaloni di riferimento ha trovato 
terreno fertile per una crociata contro Crocetta basata sul nulla.  
L’arma utilizzata è la solita spara fango, quella sulle intercettazioni. È 
andata male però, ed ora “l’Espresso” si ritrova due cronisti indagati per 
pubblicazione di notizie false e tendenziose; e pensare che qualche 
settimana fa il settimanale di De Benedetti titolava un bel paginone così: 
“Il potere del fango”. Brutta storia.  

C 
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A ROMA la partita si prospetta ancor più complicata, Marino si sta 
dimostrando un osso duro e la mediazione del commissario Pd Orfini non 
soddisfa i gusti del premier. Quest’ultimo, abile come non mai, ieri ha 
sorpreso tutti anticipando la sua visita sul palco della festa dell’Unità.  
 
Un abile stratagemma per 
evitare l’incontro con il 
sindaco Marino. La frattura tra 
i due è sempre più netta e lo 
dimostra ancora una volta la 
lettera di Renzi pubblicata su “Il 
Messaggero” di oggi. 
Sostanzialmente il messaggio è 
il seguente: caro Marino se sei 
in grado vai avanti, altrimenti ti 
fermi. Un dubbio che di per se 
già nasconde un fallimento. Renzi probabilmente è convinto che Mafia 
Capitale e il sindaco Marino siano tra le principali cause del fallimento 
delle ultime amministrative. Come dargli torto. Sbaglia però pensando 
che facendo la guerra a Marino, stia portando avanti un piano di 
rinnovamento del partito. In realtà sta rottamando il partito stesso.  
 
Noi ci auguriamo che Roma possa realmente tornare al voto il prima 
possibile, il perdurare di questa tragicomica situazione oltre a danneggiare 
l’immagine della città anche sul piano internazionale rischia di 
compromettere ulteriormente il futuro politico della Capitale.  
 
Con il passare del tempo, la possibilità che presunte forze politiche anti 
sistema possano imporsi diventa sempre più plausibile. Per non parlare 
della tensione sociale che di giorno in giorno cresce nelle strade; un 
sindaco delegittimato altera il sistema degli equilibri e lo sciopero 
bianco dei mezzi di trasporto pubblico ne è la triste conferma.  
Forza Renzi, questa volta fai presto veramente; sciogli il comune per 
infiltrazioni mafiose. Torniamo al voto e vinciamo noi. Con il metodo 
Venezia is possible. 
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(12) 
RAI 

Rinvie-Rai: salta per 4 volte il numero legale  
al Senato e la seduta è rinviata. Il governo  

trama per presentare un decreto. Il confronto 
parlamentare nel merito proposto da Forza Italia 

pettacolo poco edificante quello offerto ieri dall’Aula di Palazzo 
Madama.  
 

 
Niente numero legale per ben quattro volte 
e conseguente rinvio della seduta ad oggi, 
causa assenza dei senatori.  
 
E così, il  o disegno di legge di riforma
contro riforma della Rai, a seconda dei punti 
di vista, rischia seriamente uno slittamento 
sine die.  
 
Oggi infatti l’assemblea del Senato inizierà 
l’esame del decreto enti locali.  
 
Solo dopo entrerà nel vivo la discussione sul ddl di riforma della 
governance Rai, rispetto al quale, il governo, pensa all’emanazione di un 
decreto dopo l’approvazione da parte di Palazzo Madama, o, in 
alternativa, l’applicazione della norma transitoria, cioè nominare il nuovo 
Cda con le regole della legge Gasparri, ad oggi pienamente in vigore e al 
contempo trasferire al direttore generale i super poteri dell’amministratore 
delegato.  
 
Insomma una soluzione pseudo salomonica nelle intenzioni che potrebbe, 
più realisticamente, rivelarsi un bel pastrocchio.  
 

S 
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La posizione di Forza Italia è rappresentata, con forza e chiarezza, dal vice 
presidente del Senato :  Maurizio Gasparri
 
“Siamo alle prese con l’approssimazione e 
l’incompetenza di un governo che non tiene 
in nessun conto la giurisprudenza della 
Corte costituzionale.  
 
C’è un forte sbilanciamento tra consiglio di 
amministrazione e l’amministratore 
delegato con poteri strabordanti.  
 
A noi interessa il confronto nel merito.  
 
Alcuni aspetti del disegno di legge sono stati 
corretti, come il mantenimento della figura del presidente di garanzia e il 
ruolo della commissione parlamentare di vigilanza Rai, grazie 
all’approvazione di nostri emendamenti; Forza Italia non si è mai 
opposta tout court all’introduzione di modifiche di buon senso alla legge, 
semplicemente intendiamo essere guardiani di quanto stabilito, in 
diverse sentenze, dalla Consulta”.  
 
Come abbiamo anticipato ieri, da oggi a venerdì, giorno in cui dovrebbe 
arrivare, il condizionale è d’obbligo, il voto finale sul ddl Rai, può 
succedere di tutto, in primis che i mal di pancia della minoranza dem si  
trasformino in un voto contrario al provvedimento, aprendo di fatto una 
spaccatura insanabile all’interno del fu Partito democratico, ora partito 
renziano.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per maggiori informazioni sul SERVIZIO PUBBLICO 
RAI  www.tvwatch.it 
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(13) 
PARLAMENTARIUM  

Il calendario dei lavori parlamentari  
della settimana corrente in Aula  

alla Camera e al Senato 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 

 
Martedì 28 luglio (ore 15:00, con eventuale prosecuzione notturna), 
mercoledì 29 e giovedì 30 luglio (a.m. e p.m., con eventuale 
prosecuzione notturna e nella giornata di venerdì 31) è prevista la 
discussione con votazioni dei seguenti provvedimenti: 
 

• Disegno di legge recante modifiche al codice penale e al codice di 
procedura penale per il rafforzamento delle garanzie difensive e la durata 
ragionevole dei processi (lunedì 27 luglio); 
 

• Mozioni concernenti iniziative in ambito 
internazionale in relazione al fenomeno dei 
matrimoni precoci e forzati di minori; 
 

• Mozioni concernenti iniziative per contrastare 
i cambiamenti climatici; 
 

 

• Disegni di legge di ratifica ed esecuzione 
degli Accordi previsti in discussione generale 
lunedì 27 luglio; 

 

• Proposta di legge recante modifiche agli articoli 483 e 442 del codice di 
procedura penale. Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai delitti puniti 
con la pena dell’ergastolo; 
 

 

• Conversione in legge del decreto legge 8 luglio 2015, n.99, recante 
disposizioni urgenti per la partecipazione di personale militare 



Il Mattinale – 28/07/2015 

44 
 

all’operazione militare dell’Unione europea nel Mediterraneo 
centromeridionale denominata EUNAVFOR-MED (presentato al Senato e 
approvato il 22 luglio 2015) 
 
 

Mercoledì 29 luglio alle ore 16:15 è altresì prevista: 
 

• Informativa urgente del Governo sulla posizione assunta nell’ambito 
dell’Eurogruppo del 12 luglio scorso con riguardo alla situazione 
economico finanziaria della Grecia e sugli intendimenti in merito alla 
ristrutturazione del debito sovrano 

 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

 

Lunedì 27 luglio (ore 16:00), martedì 28 luglio (9:00-20:30),  
mercoledì 29 luglio (9:30-20:30)- (16:30-20:00), giovedì 30 luglio  
(9:30), venerdì 31 luglio (9:30) è previsto l’esame dei seguenti 
provvedimenti: 

• Conversione in legge del decreto-legge 19 
giugno 2015, n. 78, recante disposizioni 
urgenti in materia di enti territoriali 
(scadenza 18 agosto 2015); 

 
• Domanda di autorizzazione di cui 

all’articolo 68, secondo comma, della 
Costituzione, all’esecuzione della misura 
cautelare degli arresti domiciliari nei 
confronti del senatore Antonio Azzollini 
(mercoledì 29 luglio); 
 
 

•  Riforma della Rai e del servizio pubblico radiotelevisivo (le 
dichiarazioni di voto avranno luogo a partire dalle ore 9:30 di venerdì 31 
luglio). 
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FOCUS CAMERA 
I provvedimenti e gli impegni delle mozioni  

all’esame della Camera dei deputati 
 
 
 
MODIFICHE AL CODICE PENALE E AL CODICE DI PROCEDURA 
PENALE PER IL RAFFORZAMENTO DELLE GARANZIE 
DIFENSIVE E LA DURATA RAGIONEVOLE DEI PROCESSI 

 
Il disegno di legge del Governo propone una serie di interventi sul diritto 
penale sostanziale e processuale, nonché una riforma articolata del processo 
penale e dell’ordinamento penitenziario. L'originario disegno di legge del 
Governo è stato ampiamente modificato dalla Commissione giustizia: in 
particolare, in sede referente sono state soppresse le disposizioni relative alla 
confisca allargata, alla riforma della prescrizione e del patteggiamento. A 
seguito dell'abrogazione da parte della Commissione Giustizia della 
previsione che aumentava le pene per il delitto di corruzione, il 
provvedimento opera un mero coordinamento con la recente legge n. 69 del 
2015, prevista in materia. Il provvedimento interviene anche sul reato di 
scambio elettorale politico-mafioso, prevedendo una pena di reclusione da 6 
a 12 anni (attualmente la pena è la reclusione da 4 a 10 anni), nonché in 
materia di intercettazioni di conversazioni o comunicazione prevendo una 
nuova fattispecie penale, punita con la reclusione da 6 mesi a 4 anni, a carico 
di quanti diffondono il contenuto di conversazioni fraudolentemente captate 
con la finalità di recare danno alla reputazione. 

 
 
INAPPLICABILITA’ DEL GIUDIZIO ABBREVIATO AI DELITTI 
PUNITI CON LA PENA DELL’ERGASTOLO 
 

La proposta di legge, attraverso le modifiche agli articoli 438 e 442 del 
codice di procedura penale, mira a rendere inapplicabile il rito abbreviato ai 
delitti punti dalla legge con la pena dell’ergastolo. Nello specifico, se il 
procedimento penale riguarda delitti per i quali la legge prevede la pena 
dell’ergastolo, è espressamente escluso che l’imputato possa chiedere che il 
processo sia definito allo stato degli atti, in sede di udienza preliminare con 
rito abbreviato. All’imputato è consentito presentare una richiesta di rito 
abbreviato solo se quest’ultima sia subordinata ad una diversa qualificazione 
dei fatti o all’individuazione di un reato diverso allo stato degli atti che ne 
comporti l’applicabilità della pena dell’ergastolo. In caso di rigetto della 
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richiesta di rito abbreviato o di respingimento della richiesta subordinata a 
diversa qualificazione dei fatti o all’individuazione di un reato diverso, 
l’imputato può rinnovare la richiesta prima della dichiarazione di apertura 
del dibattimento di primo grado. Sono, altresì, eliminate le attuali previsioni 
sulla trasformazione, rispettivamente, della pena dell’ergastolo in reclusione 
di anni 30 e della pena dell’ergastolo con isolamento diurno. 
 
 
 

PARTECIPAZIONE DI PERSONALE MILITARE 
ALL’OPERAZIONE MILITARE DELL’UNIONE EUROPEA NEL 
MEDITERRANEO CENTROMERIDIONALE DENOMINATA 
EUNAVFOR-MED 

 
Il decreto legge 8 luglio 2015, n. 99 prevede l’autorizzazione, a decorrere 
dal 27 giugno 2015 e fino al 30 settembre 2015, della spesa di euro 
26.000.000 per la partecipazione di personale militare all’operazione 
militare dell’Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale 
denominata EUNAVFOR MED, di cui alla decisione PESC/2015/778 del 
Consiglio del 18 maggio 2015. La decisione del Consiglio stabilisce che 
all’Unione europea spetta la conduzione dell’operazione di gestione militare 
della crisi che contribuisce a smantellare il modello di business delle reti del 
traffico e della tratta di esseri umani nel Mediterraneo centromeridionale, 
adottando misure sistematiche per individuare, fermare e mettere fuori uso 
imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati dai passatori o dai 
trafficanti, in conformità del diritto internazionale applicabile. 
 
 
 

MOZIONE CONCERNENTI INZIATIVE PER CONTRASTARE I 
CAMBIAMENTI CLIMATICI – On. Palese, On. Castiello, On. Distaso, 
On. Martinelli, On. Romele, On. Vella, On. Occhiuto 

 
Impegna il Governo: a favorire, nell’ambito della prossima Conferenza di 
Parigi tra i paesi aderenti alla convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, un accordo globale e realmente vincolante per la 
riduzione delle emissioni con obiettivi realistici e opportunamente cadenzati 
che dovranno essere rispettati da tutti i paesi aderenti; 
a richiedere l’introduzione di sanzioni credibili ed efficaci per i paesi 
aderenti che non rispetteranno gli impegni assunti per la riduzione graduale 
delle emissioni di gas serra in quanto se dovesse persistere l’attuale 
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situazione  che vede solo pochi paesi,  per lo più europei,  che agiscono 
concretamente, affrontando costi elevati,  per ridurre le emissioni si 
avrebbero due risultati fortemente negativi: in primo luogo si 
vanificherebbero i benefici sul clima in quanto l’impegno dei paesi virtuosi 
inciderebbe solo su una piccola parte delle emissioni su scala mondiale ed in 
secondo luogo si distorcerebbe la concorrenza a vantaggio dei paesi 
inadempienti; 
a rivedere gli attuali incentivi per le energie rinnovabili che attualmente sono  
superiori a quelli che si applicano in media nell’Unione europea e che 
gravano eccessivamente sulle bollette energetiche dei cittadini e delle 
imprese, rendendole meno competitive; in tale ambito deve inoltre essere  
disincentivato l’uso di terreni adatti all’agricoltura per l’istallazione di 
pannelli solari che dovranno essere  collocati esclusivamente in  aree sterili; 
inoltre, cosa molto importante, gli incentivi dovranno essere strettamente 
circoscritti alle fonti energetiche effettivamente rinnovabili e quindi non 
inquinanti; 
ad adottare, sia nell’ambito delle Nazione Unite, sia nell’ambito dell’Unione 
Europea, sia e soprattutto sul piano nazionale, politiche  sul  contenimento  
delle emissioni dei gas serra realistiche e non ideologiche e che non siano 
inutilmente controproducenti sul piano economico per i cittadini e per le 
imprese. 
 
 
 

MOZIONE SUL FENOMENO DEI MATRIMONI PRECOSI E 
FORZATI DI MINORI – On. Carfagna, On. Giammanco, On. 
Bergamini 

 
Impegna il Governo: a dare attuazione alla risoluzione «Matrimoni di 
minori, precoci, forzati», adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 18 dicembre 2014, e alla risoluzione «Rafforzare gli sforzi per 
prevenire e eliminare i matrimoni precoci e forzati», adottata dal Consiglio 
per i diritti umani delle Nazioni Unite il 2 luglio 2015;  
a contribuire a dare impulso e a sostenere a livello globale una rinnovata 
campagna per prevenire ed eliminare questa pratica che viola i diritti umani 
delle bambine, con l'impegno e la determinazione già mostrati per la 
campagna contro le mutilazioni dei genitali femminili; a sostenere 
finanziariamente programmi e progetti di cooperazione internazionale volti 
alla prevenzione e all'abbandono dei matrimoni di minori, precoci e forzati.  
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(14) 
Ultimissime 

 
LAVORO, FMI:IN ITALIA 20 ANNI PER TORNARE A LIVELLI PRE-
CRISI TESORO: NON TIENE CONTO RIFORME IN ATTO. OGGI 
DATI SU FIDUCIA 
(ANSA) - ROMA, 28 LUG - Il Ministero dell'Economia contesta le stime dell' 
Fmi, secondo il quale occorrerebbero 20 anni per riportare l'occupazione in 
Italia ai livelli pre-crisi: non calcola le riforme strutturali già introdotte, spiega il 
Tesoro. Aumentano nel primo semestre i contratti a tempo indeterminato. Oggi 
attesi i dati Istat sulla fiducia di imprese e consumatori; dagli Usa l'indice della 
fiducia dei consumatori; dalla Gran Bretagna i dati sul Pil. Dopo il crollo di ieri, 
pesante anche oggi la Borsa di Shanghai. 
 
 
ISTAT: A LUGLIO IN CALO FIDUCIA CONSUMATORI E IMPRESE  
DIMINUZIONE PIÙ FORTE PER CONSUMATORI, LIEVE PER 
IMPRESE 
(ANSA) - ROMA, 28 LUG - Diminuisce la fiducia di consumatori e imprese a 
luglio. Secondo le rilevazioni Istat, il calo è stato più forte per la fiducia dei 
consumatori, con l'indice sceso a 106,5 da 109,3 di giugno, mentre per le 
imprese la diminuzione della fiducia è  stata lieve, con l'indice calato a 104,3 da 
104,7 di giugno. 
 
 
ISIS: PUTIN, COOPERAZIONE CON OCCIDENTE? MEGLIO TARDI 
CHE MAI 
LEADER CREMLINO AUSPICA COLLABORAZIONE ANCHE SU 
ALTRI DOSSIER 
(ANSA) - MOSCA, 28 LUG - ''Meglio tardi che mai'': così ha risposto il 
presidente russo Vladimir Putin in una intervista alla radiotelevisione svizzera 
sul tardivo cambio di rotta di Usa e Ue nella lotta comune al terrorismo, 
auspicando che la cooperazione con l'Occidente possa andare oltre questo 
obiettivo abbracciando anche la crisi ucraina. 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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